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MUSICA SUBLIME E ORRORI

Le orchestre
degli internati
nei campi
di sterminio
• Avevano bisogno di distrarsi. Cru-
deli, efferati, instancabili torturato-
ri di innocenti, soffrivano però del-
lo stress causato dalla continua rou-
tine di violenza e assassinii. Si spie-
ga anche così, con la necessità di
sopperire a un'esigenza dei carce-
rieri, il fatto - di per sé incredibile -
dell'esistenza di orchestre all'inter-
no dei lager nazisti. Formazioni che
eseguivano brani immortali di Mo-
zart o di Beethoven nella brutale cor-
nice delle baracche di deportati de-
vastati dalla fame e dalla fatica.
Nel libro "L'ultima nota" (Marietti
1820) il giornalista Roberto Franchi-
ni ha raccolto le storie di alcuni dei
musicisti costretti a esibirsi sui pal-
chi allestiti in quei luoghi di dolore
e di morte, dove si potevano udire i
ritmi allegri di un foxtrot, nel contra-
sto stridente con la lugubre atmosfe-
ra circostante. AWesterbork il cam-
po di transito olandese dove diede
la sua testimonianza di fiducia
nell'umanità la filosofa Etty Hille-
sum, la predilezione del comandan-
te era tutta per il cabaret. "Una volta
- racconta Hillesum - è arrivato al
punto di assistere per tre sere con-
secutive alla medesima rappresen-
tazione, ridendo forte ogni sera del-
le stesse fruste battute". Questi con-
traddittori comportamenti, che pas-
savano dalla spietatezza assoluta al-
la voglia, si direbbe quasi innocen-
te, di divertimento comprendevano
anche inviti degli artisti per chiac-
chierate fino all'alba nella casa del
comandante, il quale giunse "a riac-
compagnare un'attrice alla sua ba-
racca nel cuore della notte enel con-
gedarsile ha dato - annota Hillesum
- la mano, pensate, addirittura la ma-
no!". La macabra geografia ricostrui-
ta da Franchini comprende molti
campi, dal cosiddetto ghetto-mo-
dello, perché tale era propagandato
dal regime, di Terezin all'articolato
sistema concentrazionario di Au-
schwitz, associando ciascuno al ri-
cordo di artisti che spesso li soccom-
bettero. Nomi celebri, come quello
di Alma Rosé, nipote diMahler, altri
caduti nell'oblio. Un capitolo è riser-
vato agli italiani: Giuseppe Selmi,
Emilio Jani e Mario Finzi.

L'ultima nota
Roberto Franchini
Marietti 1820, pp. 328, euro 24
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